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1. DESCRIZIONE DELL’ATTIVITÀ E DELLE SORGENTI DI RUMORE 
La Società DESMOTER, nel sito di via Maestri del Lavoro n° 6 a Lugo (RA), si occupa 
del recupero, della macinazione e dello stoccaggio di materiali inerti di diversa natura. Il 
ciclo produttivo ha inizio con l’arrivo dei camion carichi di inerti. A seguito della 
pesatura, il materiale inerte viene scaricato nel piazzale del sito; qui il personale 
DESMOTER provvede alla realizzazione di cumuli di inerti mediante l’utilizzo di ruspe 
ed escavatori. Il materiale stoccato, se necessario, può essere sottoposto ad un 
processo di macinazione mediante macchina frantumatrice; tale macchina viene fornita 
da una Società Contrattista a richiesta. Allo stato di redazione del presente documento 
la frantumatrice opera nel sito DESMOTER per circa due mesi all’anno con un 
operatività giornaliera pari a circa sei ore in periodo diurno. I mezzi pesanti scarichi in 
uscita imboccano nuovamente via Maestri del Lavoro percorrendola in senso opposto a 
quello di arrivo. Le operazioni di pesatura dei mezzi vengono effettuate presso la ditta 
COMIN srl, a poche decine di metri dal sito DESMOTER. 

 

 

SITO DESMOTER srl 

GAMIE srl 

COMIN srl 

Via Maestri del Lavoro 

UFFICI 

UFFICI 

MEZZI IN ARRIVO 
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Le sorgenti di rumore presenti nel sito DESMOTER in esame sono identificabili con:  

• i mezzi pesanti in arrivo ed in uscita dal sito; 

• la frantumatrice; 

• le macchine da cantiere che effettuano la movimentazione degli inerti (ruspe ed 
escavatori).  

Mezzi pesanti, ruspe ed escavatori, a differenza della frantumatrice che opera circa due 
mesi all’anno, sono sorgenti di rumore discontinue, ma operative tutto l’anno, cinque 
giorni alla settimana (dal lunedì al venerdì), otto ore al giorno ed in periodo diurno.  

La posizione di tutte le sorgenti di rumore all’interno del sito è estremamente variabile 
nel tempo. 

 

A seguito del potenziamento dell’attività lavorativa della DESMOTER, quindi di una 
maggiore ricezione di materiali inerti, si prevede un aumento dei mezzi in ingresso ed in 
uscita dal sito pari a circa 18 unità al giorno (di cui 12 mezzi leggeri e 6 pesanti); dalle 
attuali 28 (di cui 20 mezzi leggeri e 8 pesanti) unità al giorno si prevede di passare a 
circa 46 unità. L’attività all’interno del cantiere non subirà alcuna modifica se si 
considera l’arco della singola giornata lavorativa; si prevede, infatti, che il frantumatore 
(principale sorgente di rumore) rimanga operativo sempre sei ore al giorno, ma per un 
mese in più all’anno. Il potenziamento dell’attività ricettiva riguarda infatti soprattutto 
materiali di granulometria fine come le sabbie di fonderia, che pertanto non necessitano 
di alcuna frantumazione. 

 

Si riportano di seguito alcune informazioni relative alla Società DESMOTER: 

Denominazione sociale: Desmoter srl 

Sede legale: Via Brignani n° 49 - 48022 Lugo (RA) 

Sede operativa: Via Maestri del Lavoro n° 6 - 48022 Lugo (RA) 

Datore di Lavoro: Geom. Massimiliano Cavessi 

Codice ISTAT: 45110 – Demolizione di edifici e sistemazione del terreno 

 

 

2. COLLOCAZIONE E DESCRIZIONE DEI RICETTORI 
Come indicato nell’immagine satellitare esposta al precedente capitolo, i ricettori 
maggiormente prossimi all’attività DESMOTER sono identificabili con gli uffici della 
COMIN srl e con gli uffici della GAMIE srl. In particolare si noti come gli uffici GAMIE 
risultino completamente schermati dal rumore emesso dal sito DESMOTER; tra la 
sorgente di rumore e tali uffici, infatti, si trovano due capannoni, uno di proprietà 
DESMOTER ed uno di proprietà GAMIE. L’unica sorgente di rumore che comporta un 
impatto su tale ricettore è legata al passaggio di mezzi pesanti lungo la strada di 
accesso al sito DESMOTER. 

Gli uffici COMIN risultano invece essere esposti sia al rumore proveniente dal sito 
DESMOTER, sia al rumore indotto dal passaggio di mezzi pesanti. 
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3. RIFERIMENTI NORMATIVI 
La Legge 447 del 1995 stabilisce i principi fondamentali in materia di tutela 
dell’ambiente esterno e dell’ambiente abitativo dall’inquinamento acustico, ai sensi e 
per gli effetti dell’art. 117 della Costituzione. 

Tra i suoi Decreti attuativi, il DPCM 14/11/97, riguardante la determinazione dei valori 
limite delle sorgenti sonore, stabilisce la tipologia dei limiti da rispettare e definisce i 
relativi valori massimi in base alla classificazione acustica del territorio comunale 
(zonizzazione acustica). 

In base alla normativa vigente, l’indice di valutazione del disturbo sonoro è il livello 
sonoro equivalente ponderato A (Leq), misurato in deciBel A (dBA) e mediato nei 
periodi di riferimento (TR) diurno (dalle 6:00 alle 22:00) e notturno (dalle 22:00 alle 
6:00), se da confrontare con valori limite assoluti o nei tempi di misura (TM), se da 
confrontare con i valori limite differenziali. 

 

 

TIPOLOGIE DI VALORI LIMITE 

VALORI LIMITE ASSOLUTI DI 
EMISSIONE Riferiti alle singole sorgenti di rumore, fisse o mobili. 

VALORI LIMITE DI IMMISSIONE Riferiti all’insieme di tutte le sorgenti di rumore. 
 
 
 

TIPOLOGIE DI VALORI LIMITE DI IMMISSIONE 

ASSOLUTI Valori limite assoluti, determinati con riferimento al 
livello equivalente di rumore ambientale. 

DIFFERENZIALI 

Valori limite differenziali, determinati con riferimento 
alla differenza tra il livello equivalente di rumore 
ambientale ed il rumore residuo. 

I valori limite differenziali di immissione sono: 5 dB per il periodo 
diurno e 3 dB per il periodo notturno, all'interno degli ambienti 
abitativi. Tali valori non si applicano nelle aree classificate in 
classe VI.  

Il rispetto dei valori limite differenziali di immissione non è 
applicabile nei seguenti casi, in quanto ogni effetto del rumore è 
da ritenersi trascurabile: se il rumore misurato a finestre aperte 
sia inferiore a 50 dBA durante il periodo diurno e 40 dBA 
durante il periodo notturno; se il livello del rumore ambientale 
misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dBA durante il 
periodo diurno e 25 dBA durante il periodo notturno.  

Il rispetto dei valori limite differenziali di immissione non è 
applicabile nel caso di rumorosità prodotta da infrastrutture 
stradali, ferroviarie, aeroportuali e marittime. 

 

 

I livelli di rumore possono essere modificati da fattori correttivi, qualora si riscontrino 
delle situazioni aggravanti come, ad esempio, componenti tonali, impulsive o a bassa 
frequenza o attenuanti come, ad esempio, i rumori a tempo parziale. 



Techno  

 

Pagina 6 di 12 
REL-A7378-01 Impatto Acustico Desmoter.doc www.techno-hse.com REL-PR-01  Rev. 1 del 15/02/05

 

 

I limiti di emissione e di immissione sono stabiliti dagli articoli 3 e 4 del DPCM 14/11/97 
e specificati delle tabelle B e C allegate al Decreto e di seguito riportate. 
 

CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DEL TERRITORIO COMUNALE (art. 1 DPCM 14/11/97) 

CLASSE I 
Aree particolarmente protette: rientrano in questa classe le aree nelle quali la 
quiete rappresenta un elemento di base per la loro utilizzazione: aree 
ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo ed allo svago, aree residenziali 
rurali, aree di particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc..     

CLASSE II 
Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale: rientrano in questa 
classe le aree urbane interessate prevalentemente da traffico locale, con bassa 
densità di popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed assenza 
di attività industriali e artigianali. 

CLASSE III 

Aree di tipo misto: rientrano in questa classe le aree urbane interessate da 
traffico veicolare locale o di attraversamento, con media densità di popolazione, 
con presenza di attività commerciali, uffici, con limitata presenza di attività 
artigianali e con assenza di attività industriali; aree rurali interessate da attività 
che impiegano macchine operatrici. 

CLASSE IV 

Aree di intensa attività umana: rientrano in questa classe le aree urbane 
interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità di popolazione, con 
elevata presenza di attività commerciali e uffici, con presenza di attività 
artigianali; le aree in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee 
ferroviarie; le aree portuali, le aree con limitata presenza di piccole industrie.  

CLASSE V 
Aree prevalentemente industriali: rientrano in questa classe le aree 
interessate da insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni. 

CLASSE VI Aree esclusivamente industriali: rientrano in questa classe le aree 
esclusivamente interessate da attività industriali e prive di insediamenti abitativi. 

 

VALORI LIMITE DI EMISSIONE 

Tempi di riferimento 
Classi di destinazione d'uso del territorio 

Diurno Notturno 

I Aree particolarmente protette 45 35 

II Aree prevalentemente residenziali 50 40 

III Aree di tipo misto 55 45 

IV Aree di intensa attività umana 60 50 

V Aree prevalentemente industriali 65 55 

VI Aree esclusivamente industriali 65 65 

TABELLA B (DPCM 14/11/97)  
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VALORI LIMITE DI IMMISSIONE 

Tempi di riferimento 
Classi di destinazione d'uso del territorio 

Diurno Notturno 

I Aree particolarmente protette 50 40 

II Aree prevalentemente residenziali 55 45 

III Aree di tipo misto 60 50 

IV Aree di intensa attività umana 65 55 

V Aree prevalentemente industriali 70 60 

VI Aree esclusivamente industriali 70 70 

TABELLA C (DPCM 14/11/97) 
 
 

Il Decreto che regolamenta la modalità di esecuzione delle misurazioni è il DM 
16/03/98. 

A livello regionale, in attuazione dell’articolo 4 della Legge 447 del 1995, è stata 
emanata la Legge Regionale 15 del 09/05/2001 (della Regione Emilia Romagna) che 
reca disposizioni in materia di inquinamento acustico. La Delibera di Giunta 673 del 
01/04/2004 della Regione Emilia Romagna stabilisce, inoltre, i criteri tecnici per la 
redazione della documentazione di impatto acustico e di clima acustico ai sensi della 
Legge Regionale n° 15 del 2001. 
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4.  CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DELL’AREA IN ESAME 
L’area all’interno della quale sono situate le sorgenti di rumore ed i potenziali ricettori è 
un’area classificabile in Classe VI ai sensi del DPCM 14/11/97, si tratta infatti di un’area 
esclusivamente industriale. All’interno delle aree appartenenti a tale classe acustica, i 
limiti di immissione di rumore sono pari a 70 dBA sia in periodo di riferimento diurno, 
che notturno. 

 
 

5. DESCRIZIONE DELLE RILEVAZIONI FONOMETRICHE 

Strumentazione e modalità di misura 
Le misure fonometriche atte a caratterizzare l’impatto acustico dell’idrovoro in oggetto 
sono state effettuate utilizzando un fonometro integratore di classe I rispondente alle 
Norme EN 60651:1994 ed EN 60804:1994, come prescritto dal DM 16/03/1998. 

FONOMETRO INTEGRATORE 
Marca e modello Matricola Taratura 
Larson Davis 824 3217 SIT 04263/07 

CALIBRATORE 
Marca e modello Matricola Taratura 

Larson Davis CAL200 4522 SIT 04262/07 
 

Le fotocopie dei certificati di taratura del fonometro e del calibratore sono riportate 

all’allegato I della presente relazione. 

Le rilevazioni sono state eseguite in conformità alle prescrizioni dell'allegato B del DM 
16/3/98. La catena di misura è stata calibrata prima e dopo l'esecuzione delle 
indagini, con differenza fra i due valori inferiore a 0,5 dBA. Le misure sono state 
arrotondate a 0,5 dBA come indicato dall'allegato B, punto 3, del DM 16/3/98. 

 

Modalità di espletamento delle misure e condizioni ambientali 
Si è provveduto ad effettuare diversi rilievi fonometrici in periodo diurno sia al confine 
di proprietà del sito DESMOTER, che al confine di proprietà dei ricettori più prossimi 
alla sorgente di rumore. Le misurazioni sono state effettuate in condizioni di massima 

operatività dell’attività lavorativa, pertanto, sono da ritenersi cautelative. 

Nella seguente tabella sono esposte le condizioni di misura rilevate durante lo 
svolgimento delle misurazioni fonometriche: 

Data e ora del sopralluogo: 08/01/2008 alle ore 09:00 

Condizioni meteorologiche: nuvoloso, vento assente 

Tempo di riferimento: periodo diurno 

Tecnico rilevatore: Dr. Pietro Fiori 
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6. RISULTATI DELLE RILEVAZIONI FONOMETRICHE 
Di seguito si riportano le analisi in banda di terzi d’ottava ed il livello di rumore 
equivalente relativi ai campionamenti fonometrici eseguiti. 

 
 
 
 
 

 

 

Analisi in banda di terzi d’ottava e Leq TM  
(RUMORE AMBIENTALE AL CONFINE DI PROPRIETÀ DEL SITO DESMOTER; SORGENTI OPERATIVE: FRANTUMATRICE, 

RUSPA ED ESCAVATORE, PASSAGGIO DI MEZZI PESANTI) 

16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
20
30
40
50
60
70
80
90
dB

desmoter T.H.  (File N. 1) - TH Spectrum - 1 - LTono puro

Leq = 70.2 dBA
16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K

20
30
40
50
60
70
80
90
dB

desmoter T.H.  (File N. 1) - Leq - Lineare

 
RILEVATA UNA COMPONENTE TONALE; NESSUNA COMPONENTE IMPULSIVA PRESENTE 

 
 
 
 
 
 
 

Analisi in banda di terzi d’ottava e Leq TM  
(RUMORE AMBIENTALE AL CONFINE DI PROPRIETÀ DEL SITO DESMOTER; SORGENTI OPERATIVE: RUSPA ED 

ESCAVATORE, PASSAGGIO DI MEZZI PESANTI) 

16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
20
30
40
50
60
70
80
dB

desmoter T.H.  (File N. 6) - TH Spectrum - 1 - L

Leq = 62.3 dBA
16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K

20
30
40
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80
dB

desmoter T.H.  (File N. 6) - Leq - Lineare

 
NESSUNA COMPONENTE TONALE ED IMPULSIVA PRESENTE 

73,2 dBA 
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Analisi in banda di terzi d’ottava e Leq TM  
(RUMORE RESIDUO AL CONFINE DI PROPRIETÀ DEL SITO DESMOTER) 

16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
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desmoter T.H.  (File N. 7) - TH Spectrum - 1 - L

Leq = 48.5 dBA
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desmoter T.H.  (File N. 7) - Leq - Lineare

 
NESSUNA COMPONENTE TONALE ED IMPULSIVA PRESENTE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Analisi in banda di terzi d’ottava e Leq TM  
(RUMORE AMBIENTALE AL CONFINE DI PROPRIETÀ DEL SITO COMIN, DI FRONTE AGLI UFFICI; SORGENTI 

OPERATIVE: FRANTUMATRICE, RUSPA ED ESCAVATORE, PASSAGGIO DI MEZZI PESANTI) 
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desmoter T.H.  (File N. 2) - TH Spectrum - 1 - L

Leq = 65.2 dBA
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desmoter T.H.  (File N. 2) - Leq - Lineare

 
NESSUNA COMPONENTE TONALE ED IMPULSIVA PRESENTE 
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Analisi in banda di terzi d’ottava e Leq TM  
(RUMORE AMBIENTALE AL CONFINE DI PROPRIETÀ DEL SITO GAMIE, DI FRONTE AGLI UFFICI; SORGENTI UDIBILI: 

PASSAGGIO DI MEZZI PESANTI, MEZZI AGRICOLI E AUTOVETTURE) 
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desmoter T.H.  (File N. 3) - TH Spectrum - 1 - L

Leq = 65.1 dBA
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desmoter T.H.  (File N. 3) - Leq - Lineare

 
NESSUNA COMPONENTE TONALE ED IMPULSIVA PRESENTE 

 

 

 

 

 

Analisi in banda di terzi d’ottava e Leq TM  
(PASSAGGIO DI UN MEZZO PESANTE MISURATO A 1 METRO DI DISTANZA) 
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desmoter T.H.  (File N. 5) - TH Spectrum - 1 - L

Leq = 72.8 dBA
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NESSUNA COMPONENTE TONALE ED IMPULSIVA PRESENTE 
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Considerando che il rumore derivante dal passaggio di un mezzo pesante è pari a 73,0 
dBA (misurato ad un metro di distanza) e che il tempo di transito nel sito di un camion è 
stimabile in circa 5 minuti, si è proceduto a stimare il livello di rumore nel tempo di 
riferimento diurno nel sito ed ai due ricettori maggiorato del contributo derivante 
dall’aumento del flusso di camion ipotizzato (18 unità in più al giorno).  

 
La formula utilizzata per il calcolo del livello di rumore nel periodo di riferimento (DM 
16/03/98) è di seguito riportata: 
 

          n 

Leq TR = 10 • log [1/TR Σ To,i  • 10 0,1 Leq To,i] 
           i=1 

 

Legenda: 
TR = periodo di riferimento espresso in minuti  
To,i  = tempo di osservazione (di funzionamento) delle varie sorgenti sonore  
Leq To,i = livelli equivalenti delle varie sorgenti sonore 
 

RICETTORE 
LIVELLO DI 

RUMORE ANTE 
OPERAM IN dBA 

CONTRIBUTO 
DERIVANTE 

DALL’AUMENTO DI 
MEZZI PESANTI IN dBA

LIVELLO DI 
RUMORE POST 
OPERAM NEL       

TR DIURNO IN dBA 

LIMITE DI ZONA 
NEL TR DIURNO 

IN dBA 

73,2 (6 ore/giorno) 

62,3 (2 ore/giorno) 

RESIDUO = 48,5 

73,0 (90 min/giorno) 70,0 (tre mesi/anno) 70,0 

DESMOTER (sito) 

62,3 (8 ore/giorno) 

RESIDUO = 48,5 
73,0 (90 min/giorno) 64,5 (restanti nove 

mesi/anno) 70,0 

COMIN (area di 
fonte agli uffici) 

65,2 (8 ore/giorno) 

RESIDUO = 48,5 
73,0 (90 min/giorno) 65,5 70,0 

GAMIE (area di 
fonte agli uffici) 

65,1 (8 ore/giorno) 

RESIDUO = 48,5 
73,0 (90 min/giorno) 65,5 70,0 

 

 

7. CONCLUSIONI 
Da risultati sopra esposti si evince come il potenziamento dell’attività ricettiva della 
Società DESMOTER presso il sito in esame non comporti un impatto acustico 
rilevante sui ricettori maggiormente esposti. Il livello di immissione di rumore nel tempo 
di riferimento diurno previsto sia nel sito DESMOTER, che ai ricettori maggiormente 

esposti, risulta essere non superiore ai limiti di zona anche a seguito dell’intervento di 
potenziamento dell’attività. 

 

8. ALLEGATI 
Allegato I: Certificati di taratura del fonometro 

 






